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Milano e il 
iorno '«. : n 

O E LO S V I L U P P O economico fin qui registrato 
in Italia sarà lasciato nei prossimi 10 anni al s u o , 
« corso na tura le » (cioè al dominio dei grandi mono
poli p r iva t i ) , come conseguenza si avrà che in una 
cit tà come Milano, e il discorso vale, proporzional
mente , anche per Roma, Tor ino e Genova, si concen
t r e r à u n a popolazione di o l t re 4 milioni e mezzo di 
persone! : ">.•;•:\yi': \-; 

Tu t t av ia — anche se Milano ver rebbe in tal modo 
ad essere inser i ta nel novero delle metropoli a li
vello mondia le — u n a prospet t iva di questo genere 
non può e non deve inorgoglire nessuno. Un tale svi
luppo, infatt i , esaspererebbe fino. alla mostruosità 
le deformazioni e gli squilibri economici e sociali dei 
qual i il paese già soffre così gravemente . P u r nel
l 'espansione, sì verificherebbe — non è paradossale 
dir lo — una sorta di « disastro storico », rappresen
ta to dalla creazione di una Italia i r r imediabi lmente 
deformata: un corpo economico e sociale dalla testa 
abnorme , dal torace s t r iminzi to e dagli ar t i infe
r iori paralizzati senza più speranza. E' superfluo 
specificare i costi sociali ed umani di una tale d i 
s tor ta espansione: basti d i re che ai mali, sempre più 
acuti , del l 'arretratezza del Mezzogiorno e delle zone 
agricole, si accoppierebbero i « mali del progresso >* 
(monopolistico) già oggi esplosivi. E tu t to ciò in pro
porzioni gigantesche rispetto a quel le odierne. 

Questo è, s intet icamente, il quadro che è emerso 
dalle p r ime relazioni e dal dibat t i to del « convegno 
sugli sviluppi di Mi lano» — promosso, rispettiva
mente , dal collegio degli archi te t t i , degli ingegneri 
e delle imprese edili — cui partecipano urbanist i , 
sociologhi, archi tet t i , igienisti e amminis t ra tor i pub 
blici e che ha posto sulla g rande cit tà un vero e pro
pr io r i f let tore facendone r i sa l ta re il valore di « spec
c h i o » delle contraddizioni del l ' intero paese. Il con
vegno h a avu to il mer i to di sot tol ineare l 'assurdità 
di una espansione come quella sopra delineata e di 
respingerla con forza. 

C i IO ' E ' DIMOSTRATO da alcuni dat i contenuti in 
u n a delle relazioni p resen ta te al convegno: si t r a t t a 
dei da t i relativi ai costi di insediamento di nuove 
un i t à lavorat ive a Milano e — compara t ivamente — 
nei centr i del Sud. Che cosa risulta? Risulta che a . 
Milano ta le costo assomma a 1 milione e mezzo di 
l i re per ogni uni tà insediata. P e r cui, concentrare — ; 

a t t raverso l ' ininterrotto processo delle immigra
zioni — 4 milioni e mezzo di abi tant i in 10 anni a 1 
Milano significa, se si vogliono affrontare e risolvere 
gli e lementar i problemi sociali che tale concentra
zione comporta, s tanziare complessivamente 11 mi la . 
miliardi di lire ih uri decennio: dei quali solo t r e 
att ingibil i dal set tore pr ivato e gli al tr i 8 mila recu- • 
perabil i dalla collettività a t t raverso gli Enti locali 
(in minima par te) e lo Sta to (in massima par te) 
A questo costo di insediamento a Milano, corrispon
de — ecco il pun to — un costo enormemente ridotto 
nelle ci t tà del Mezzogiorno: u n costo che non supera 
le 500 mila l ire per ogni nuova un i tà lavorativa, 
insediata. Un terzo, dunque , r ispetto al costo di inse-

; d iamento a Milano e nei grandi centr i del nord! . 
Ma a che cosa si deve questa differenza? La spie

gazione è assai semplice: l 'espansione monopolistica, 
fondata esclusivamente sul perseguimento del pro
fitto, ha creato a Milano e nei grandi centri del nord 
u n a si tuazione tale, tali bisogni ; collettivi insoddi
sfatti, ha aggravato in tal modo i vecchi problemi 

|(traffico, case, t rasport i , servizi sani tar i , scuole ecc.) 
:he i normal i costi di svi luppo di u n a città sono di
venuti a Milano e nel t r iangolo industr ia le «cost i 
li congest ione» cioè « ipe rcos t i » come dicono gli 
Specialisti e i tecnici. 

Accet tare u l te r iormente — nei fatti — le scelte 
i modi di espansione dei gruppi monopolistici si-
ìifica apr i re al Paese una prospett iva di contraddi

zioni e di piaghe ancor più gravi di quelle presenti . 
ii t ra t ta , infatti , o di spendere migliaia di mil iardi 

più del necessario per far lavorare a Milano e nel 
lord milioni di uomini e di donne che chiedono di 
[estare nei paesi d 'origine e la cui presenza in quest i 

Ì
iaesi è « indispensabile » proprio per consentire 
avvio di un processo di industrializzazione del Mez-
ogiorno. Oppure (ed è quan to si è verificato fin qui 
cont inuerà a verificarsi, poiché non si capisce dove 

Sta to possa reper i re i miliardi per far fronte al 
)sti di insediamento nel nord) cont inuare a subi re 

piaghe sociali vecchie e nuove, fatte più acute, 
Numerose e profonde, t an to nelle campagne che nelle 
ittà, t an to nel Sud che nel Nord. 

I • ' . • • , - . 

UESTA prospett iva deve essere respinta. Una via 
|uova deve essere imboccata. E' ciò che le masse po

l a r i chiedono da anni . Ed è ciò che anche al con
ìglio sugli sviluppi di Milano è stato chiesto invo-
mdo che l 'espansione del g rande centro lombardo 
il prossimo decennio avvenga non solo « dentro » e 

| a t torno » alla città, m a anche <« fuori »> e « lontano » 
dia città, su tu t to il tessuto nazionale, e in pr imo 
logo nel Mezzogiorno nel quad ro di una politica di 
rogrammazione. E questo (è s ta to sottolineato) non 
>lo pe r il bene del l ' intero Paese m a per garant i re 
|la città stessa una espansione regolare che non sia 
mte di caos e di insopportabili costi umani . 

Ma perchè questa via nuova sia imboccata occor-
>no precise scelte ant imonopolis t iche e / i n pr imo 
^ogo, misure non equivoche che avvi ino un pro

di profonda riforma delle s t ru t tu re agrar ie : 
eversamente il processo di migrazioni in terne pro-
)guirà fino a vanificare ogni provvedimento di indu-

ializzazione del Mezzogiorno m e n t r e si farà per-
mente la nostra dipendenza dall 'estero per il con

cino di beni a l imentar i . Si t r a t t a d i scelte che anche 
attuale governo non ha saputo o voluto compiere, 
p o s t a n t e gli affermati propositi di programma
l e , e che restano, perciò, affidate alla iniziativa 

falla lotta delle masse popolari delle città e delle 
ipagne. L' importanza del convegno di Milano sta 

1̂ fatto, ci sembra, che un dibat t i to t ra tecnici e 
Salisti sulla vita e gli sviluppi di una grande ci t ta 

i l luminato orizzonti ben più vasti e ha contr ibui to 
lare consapevolezza che oggi i problemi dei grandi 
itri urbani non sono risolvibili se non con scelte 

[litiche democrat iche che affrontino — in modo 
ùtario — le questioni che assillano l ' intero paese. 

Adriano Aldomoroschi 

,.s,_ 

.-r. 

Annunciate da Saragat alla Commissione esteri della Camera 
" ' " ^ " '^ _ _ _ _ _ _ _ _ : 1 : 
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Misure militari in atto 
' . - ; ' • » 

I costruttori 

minacciano 

licenziamenti 
' » 

per 
forza H 

Il ministro rivela che questa e altre importanti 
decisioni sono state prese senza informarne II 
Consiglio dei ministri e lo stesso vicepresidente 
Nenni - Rifiuto di iniziative per i rapporti con la 
Cina - Esaltazione dell'unità atlantica -Riserve 
e critiche su De Gaulle - Due domande del com

pagno Giancarlo Pajetta 

Agli operai di una grande fabbrica 

idtti a Belgrado 
iw vie 

^ socialismo 
1 rapporti tra PCI e LCJ - La lotta contro il pericolo di una guerra atomica è il 

compito principale - Le questioni dell'unità del movimento operaio internazionale 

Dopo un lungo silenzio che 
ha lasciato non solo il Paese 
ma anche il Consiglio dei mi
nistri . e il Parlamento • al
l'oscuro di quanto stava av
venendo sul terreno della 
azione politica internaziona
le dell'Italia, il ministro Sa
ragat ha Analmente riferito 
ieri alla Commissione esteri 
della Camera sull'attività di
plomatica della Farnesina (e 
del 'Quirinale) La convoca
zione d e l l a Commissione 
esteri è stata chiesta, come 
è noto, dai parlamentari co
munisti: diversamente fino al, 
31 gennaio. Saragat avrebbe 
continuato a svolgere la sua 
azione fuori di qualunque 
verifica e controllo. Quanto 
questo controllo sia necessa
rio è dimostrato da alcune 
delle affermazioni fatte dal 
ministro nel corso della sua 
relazione di ieri, durata ol
tre un'ora e mezzo. Saragat 
ha infatti annunciato ufficial
mente — e si tratta di una 
sorprendente novità della 
quale nemmeno i socialisti 
sembra fossero informati — 
non solo la piena adesione 
€ di principio > .. dell' Italia 
(adesione Ano ad oggi negata 
— come lo stesso Saragat ha 
dovuto ammettere — non so
lo dalla Francia, ma anche 
dalla Gran Bretagna e da al
tri paesi NATO) alla forza 
multilaterale, ma la parteci
pazione di reparti nazionali 
ad esercitazioni che avranno 
lungo su una unità navale 
USA ad equipaggio misto. Le 
indiscrezioni della stampa 
mondiale, da noi diverse vol
te pubblicate e sempre più o 
meno indirettamente smen
tite dal governo, vengono co
sì clamorosamente confer
mate. In secondo luogo. Sa 
raeat ha ammesso • aperta
mente che la sua azione, sia 
in relazione a questi nuovi 
impegni atlantici, sia in rela
zione ad altre iniziative poli 
tiche e diplomatiche, si ' è 
svolta indipendentemente da 
qualunque precisa consulta
zione in seno al Consiglio d?i 
ministri e senza mai avere 
informato neppure il vice
presidente del Consiglio! TI 
solo riferimento-ai ministri 
socialisti presenti nel cover-
nò ^ emerso quando Saragat 
ha detto di avere avuto « con
tatti ^ con il ministro del Bi
lancio in vista della riunio
ne di dicembre a Bruxelles 
per il MEC. 

L'esposizione assai partico
lareggiata di Saragat. dopo 
un richiamo al programma 
del governo, sì è svolta su 
questi punti principali: .. 

CONSIGLIO NATO — Sa
ragat ha detto che in quella 
riunione parigina sono stati 
trattati tre argomenti: -

Rapporti Est - Ovest — Il 
Consiglio - h a ; manifestato 
unanime propensione a con
t inuare la linea distensiva. 
con graduali tà e cautela . 
subordinandola alla capaci
tà di difesa e di compat
tezza ' della ' Alleanza at lan
tica. : Su questa linea di 
« pace nella sicurezza > si è 
mosso l'intervento del nostro 
ministro degli Esteri, ha det
to Saragat. 

Il governo italiano — ha 
aggiunto — ritiene possibile 
realizzare una stabilità Est 
Ov?st. con progressive misu
re bilanciate e controllate di 

(Segue in ultima pagina) 

La Direzione del Part i
to Comunista Italiano è 
convocata nella sua sede 
in Roma alle ore 9 dJ gio
vedì 23 gennaio. 

Un mil iardario efi t jaiw, Farawk Chaiirkafì , di 27 anni , 
è s ta to assassinato cam q a a t t r o e*1pi di pistola e poi 
s fgn ra to col vetriolo nel suo nlHek» di via Lazio, a 
pochi passi dalla casa dove il 2 maggio scorso nccisero 
Chris ta Wanninger . Delitto per gelosia? Oppure l'omi
cida è u n rivale in affari del giovane straniero? Le due 
piste sono ba t tu te dalla « mobile B. L'assassino, intanto, 
h a già guadagnato t rentase i ore sugli investigatori . 
Decine di persone sono s ta te martel la te - di domande . 
F r a esse la segretaria del Chaurbagl Kar in Arbib (nella 
foto in basso) . / ( I n cronaca i particolari) 

*„ 

Dal nostro inviato 
BELGRADO, 20. 

Gli ' operai e i dirigenti 
della Fabbrica di macchine 
di precisione hanno ricevu
to oggi con grande calore il 
compagno Togliati e i mem
bri della delegazione del 
PCI che l'accompagnavano. 
Durante la visita Togliatti 
ha parlato alle maestranze 
lanciando un forte appello 
all'unità dei comunisti di 
tutti i paesi, per la pace e 
la distensione. ... 

Quando la ' delegazione 
italiana è entrata >n fabbri
ca, gli operai erano al la-
voro e gli - òspiti.'han'no" os
servato con vivo interesse le 
varie fasi della lavorazione 
dei delicatissimi apparecchi. 
Gli impianti, che danno la
voro a 1150 operai, sono mo
derni e l'assieme dà un'im
pressione di grande effi
cienza. 

Nel salone ' centrale era 
stato improvvisato un palco 
con i microfoni, da cui il 
presidente del Consiglio 
operàio ha ringraziato il se
gretario del Partito comuni
sta italiano per la sua visi
ta, sollevando un'ondata di 
applausi quando ha espresso 
la sua soddisfazione per la 
collaborazione tra i due par
titi comunisti. Ha quindi 
preso la parola il compagno 
Togliatti che ha salutato le 
maestranze a nome del Par
tito comunista italiano e di 
tutti i lavoratori italiani, ri
cordando l'eroica lotta con
dotta dai due popoli contro 
un nemico comune: il fasci
smo e il nazismo. 

« Sj è creata cosi — egli 
ha detto tra i più vivi con
sensi — una fraternità di 
ideali che noi non vogliamo 
vada perduta. Quando vj so
no state, tra i due partiti, 
delle divergenze, questa è 
stata per noi una cosa dolo
rosa. Noi ci siamo adoperati 
per . ritrovare la via della 
comprensione, dell'amicizia. 
Abbiamo ritrovato questa 
via e su di essa, con fer
mezza, senza esitazioni, vo
gliamo andare avanti. Sap
piamo che la Jugoslavia è 
un paese socialista, gover
nato dal popolo In forma de
mocratica. Coloro che terna
no di negare questa verità 
sono gente che ha dimenti
cato o forse non ha mai co
nosciuto neanche Tabe del
le nostre dottrine sociali e 
politiche. 

€ Spetta a voi — "a pro
seguito l'oratore — il gran
de merito di avere cercato e 
trovato una via per la co
struzione di una economia e 
di una società socialista che 
non soltanto corrisponde al
le condizioni del vostro pae
se, ma che è fondata su un 
potente sviluppo dell'inizia
tiva delle masse, e qu'ndi 
su una stretta unione del 
principi] democratici con i 
priiicipii del socialismo. Noi 
non dimentichiamo mai che 
la prospettiva del socialismo 

(è stata indicata a tutto il 
,mondo dalla grande rivolu
zione d'Ottobre. Ma ora le 
vie concrete di avanzata 
per la realizzazione del so
cialismo debbono essere co
struite e percorse da ogni 
popolo, da ogni classe ope
raia e da ogni partito co
munista, a seconda delle 
condizioni della sua vita na
zionale e sociale. 

«I comunisti italiani — ha 
proseguito Togliatti — lavo
rano in condizioni molte di
verse da quelle jugoslave. 
Ma sappiamo anche noi che 
l'avanzata del popolo italia
no verso il socialismo deve 
seguire una via nostra, qua
le esce dalle nostre condi
zioni e dalla nostra lotta. Le 
vie possono dunque essere 
concretamente diverse, ma 

le mete sono comuni: la de
mocrazia, il socialismo, la 
pace. Noi abbiamo bisogno 
della pace per poter difen
dere e sviluppare le libertà 
democratiche e andare avan
ti verso il socialismo. Ma 
tutti i popoli, tutti gli Stati, 
hanno bisogno della pace. 
Una guerra atomica costitui
rebbe una catastrofe, forse 
la distruzione totale c'ella 
nostra civiltà. Per evitarla è 
necessario trasformare radi
calmente gli indirizzi della 
politica internazionale, so
stituendo al ricorso alla for
za una politica di pacifica 
coesistenza. ' Per l'umanità 
non vi *è oggi altra alterna
tiva. 

« In questo sta il compito 
della classe operaia - e del 
movimento comunista inter
nazionale. Nella lotta per la 
coesistenza e per la pace i 
comunisti debbono essere in 
prima linea. Questo ci con
sentirà di stringere legami 
di comprensione e di colla
borazione con tutte le forze 
progressive, democratiche e 
pacifiche, laiche e religiose. 
Questo ci consentirà pure di 
stringere legami costruttivi 
e di dare un aiuto concreto 
ai popoli che recentemente 
hanno conquistato la loro in
dipendenza affinchè possano 
consolidare la loro libertà e 
avanzare anche essi verso 

Rubens Tedeschi 
(Segue in ultima pagina) 

Reggio E. 

Unità tra 
PCI, PS/ e PSIUP 

per la difesa 
degli enti locali 

REGGIO EMILIA. 20 
Il rafforzamento - dell'unità 

tra tutte le forze politiche che 
si richiamano alla classe ope
raia è stato auspicato dagli am
ministratori ' locali e dai diri
genti del PCI. del PSI e del 
PSIUP della montagna reggia
na. riuniti l'altro ieri a Castel-
nuovo Monti per discutere la 
impostazione del bilancio di 
previsione dell'Amministrazio
ne provinciale. 

Al termine della discussione 
ì convenuti hanno approvato 
all'unanimità un ordine del 
giorno In cui si chiede tra l'al
tro - la tempestiva attuazione 
delle regioni a statuto ordina
rio, la riforma della legge co
munale e provinciale e della 
finanza locale ». 

L'ordine del giorno termina 
formulando l'auspioio che -pos
sa rafforzarsi l'unità di tutte le 
forze politiche che si richiama
no alla classe operaia, come 
condizione per una più larga 
•mila di tutte le forze demo
cratiche che garantisca agli En
ti locali una funzione decisiva 
nella vita e nella struttura del
lo Stato». 

r 
Una strada 

sbarrata 
I padroni dei .cantieri 

edili romani — dopo qual
che mese di silenzio — 
hanno deciso di tornare 
alla carica, alternando an
nunci drammatici (e velati 
ricatti) alla demagogia più 
grezza. Che cosa si ripro
pongono? Per ora è diffi
cile capirlo con precisione, 
poiché quel che dicono è 
solo confuso piagnisteo. 
Vogliono forse imboccare 
nuovamente la strada del
la provocazione aperta, co
me ncW ottobre scorso, 
quando la « serrata » pro
clamata dalla loro organiz
zazione venne sconfitta dal
la protesta operaia in una 
memorabile giornata di 
lotta? Sarebbe follia. Nel
la conferenza stampa del 
presidente dell'ACER non 
è stato fatto cenno ai pas
sati tentativi di scaricare 
sulle spalle di ottantamila 
lavoratori edili — » peggio 
pagati dell' Europa del 
MEC — il peso di even
tuali difficoltà congiuntu
rali: non si è più parlato 
di ridurre i salari, né di 
negare o sminuire le con
quiste strappate nel cam
po dell'assistenza • sociale. 
Potrebbe trattarsi di un 
espediente tattico, di • un 
ripiegamento momentaneo 
in vista di una nuova sor
tita antioperaia, e non sa
rebbe certamente la prima 
mossa del genere. 3fa una 
cosa sono i desideri, un'al
tra — ben distinta — la 
realtà. Chiunque abbia un 
minimo di capacità di af
ferrare i ceri termini del
la situazione, sa che questa 
è una strada sbarrata: im
boccarla, vorrebbe dire an
dare incontro a dramma
tici scontri e a cocenti 
sconfitte. 

L'edilizia è in crisi? I 
I 

pTC22t delle case (e i flt- dji i 

ti) e i guadagni mietuti 
nel grasso pascolo delle 
grandi opere pubbliche, 
insieme al diagramma cre
scente delle costruzioni, 
stanno a dimostrare che 
gli affari, in generale, non 
sono poi andati troppo ma
le negli anni del boom edi
lizio. Certo, ci sono i pic
coli e i grossi. C'è chi tro
verà sempre aperto lo 
sportello di una banca e 
chi vive con l'assillo conti
nuo della cambiale che sta 
per scadere. Ce chi può 
contare su enormi proprie
tà di aree fabbricabili i 
cui prezzi salgono automa
ticamente di giorno • in 
giorno e chi deve strappa
re con le unghie ì pochi 
metri quadrati su cui co
struire. 

Per questo occorre esse
re chiari. I salari e le li
bertà operaie non si tocca
no. Né si può chiedere — 
come è slato fatto recen
temente dall'ACER — una 
sorta di legalizzazione del
la speculazione edilizia, 
con l'aumento dell'* elasti
cità » dei già troppo « ela
stici » piani regolatori e 
con l'abbandono di ogni 
proposito di dare un asset
to nuovo all'urbanistica. 7 
più forti gruppi finanziari 
stanno impadronendosi del
le leve della trasformazio
ne del settore su basì di 
più spinta industrializza
zione? E' vero. Ce ne siamo 
accorti da tempo. Proprio 
per questo bisogna chie
dere allo Stato non i panni
celli caldi di qualche prov
vedimento protezionistico, 
vìa una politica che spezzi, 
insieme, la speculazione e 
il predominio monopolisti
co. E ' quello, del resto, che 
hanno sempre fatto i co
munisti. 

Conferenza stam

pa dell'ing. Binetti 

TACER chiede al 

governo l'accogli

mento delle sue 

pretese 

< Ventimila edili saranno 
licenziati in uno o due mesi 
se il governo non accetterà . 
le nostre, richieste >: questa 
in sintesi la minacciosa e 
allarmata conferenza-stam
pa tenuta ieri dal presiden
te dell'associazione costrut
tori romani, ingegner Bug
gero Binetti. La nuova ini
ziativa dell'ACER segue i 
colpi di testa e le provoca
zioni antioperaie che nell'ot
tobre scorso culminarono 
nella proclamazione della 
« serrata » e che suscitarono 
la ferma risposta degli edili. 

L'ingegner Binetti ha an
che annunciato che domeni
ca prossima si rimira nel 
teatro Goldoni l'assemblea 
straordinaria dei costruttori 
per esaminare la « crisi del
le piccole e medie aziende >. 
Il presidente dell'ACER ha 
polemizzato contro il gover
no accusandolo di aver igno
rato le richieste dell'asso
ciazione imprenditoriale ro
mana allo scopo di favorire 
i grandi complessi del Nord. 
« Di fronte ad un problema 
di cosi grande portata • so
ciale — ha detto l'industria
le — si comprende sempre 
meno l'atteggiamento del go. 
verno. O devo pensare che sia 
un piano preordinato dal go
verno stesso, quello di far fal
lire migliaia e migliaia di pic
cole imprese por poi giungere. 
alla industrializzazione di 
sparuti gruppi monopolisti
ci >. In particolare Binetti 
ha lamentato clic la nuova 
legge sulla revisione dei 
prezzi degli appalti di ope
re , pubbliche < sancisce una 
nuova ingiustizia per i pic
coli e medi imprenditori. La 
nuova legge, infatti, cosi co
me è stata concepita, non 
risolve nulla in quanto esclu
de da ogni beneficio revisio
nale tutte le imprese che la
vorano con gli pnti locali ». 

A proposito dei licenzia
menti. Binetti ha dichiarato 
che già oggi esistono a Ro
ma dai tremila ai quattromi
la disoccupati nell'edilizia 
mentre fino a pochi mesi fa 
si registrava una carenza di 
manodopera. Nel tentativo 
di dare un avallo obiettivo 
a questa affermazione il pre
sidente dei costruttori ha 
detto che l'ufficio di collo-

I
camento ha recentemente 
chiesto alle imprese di non 
inoltrare più le domande di 

I manodopera perché gli ope
rai disoccupati bussano in 

Inumerò crescente ai cancel
li dei cantieri. Terminando 

I l'argomento Binetti ha soste
nuto che la disoccupazione 
< si accentuerà sempre più, 

I e al termine di uno o al mas
simo due mesi, avremo a Ro-

I m a ed in provincia oltre ven
timila disoccupati. Una si-

Ituazione altrettanto grave, a 
quanto ci risulta, si avrà In 
quasi tutto il Paese >. In m«-

I r i t o a queste allarmistiche 
e minacciose dichiarazioni 

I bisogna dire che le cifre ap
paiono deliberatamente gon-
fiate e che se è vero che 

I in queste settimane la ma-

I nodopera non e ricercata co
me alcuni mesi fa è anche 
vero che siamo in pieno lv 

I verno e cioè nel periodo di 
• rallentamento dell'attività 

I edilizia. 
Il presidente dell'ACER 

I rispondendo alle domande 
di un giornalista ha poi elen
cato le richieste della stia 

(Segue in ultima pagina) 

Riprende oggi 
la lotta dei 

1 400 mila tessili 
La lotta contrattuale dei 400 

mila te5sili riprende oggi — se-
I 
| rondo il « piano • dei sindacati 

— con uno sciopero di 4 ore 

|
<le ultime) per gli operai addet
ti ai turni diurni. Domani toc-

Icherà a quelli dei turni not
turni. ' che noa entreranno in 
fabbrica, e giovedì nuovamente 

Iaq l i operai dri turni diurni. E* 
questa la seconda settimana di 
lotta articolata, dopo i tre scio-

Ipe r i di 24 ore. Per I lavoratori 
IRI-ENJ. poiché le aziende a 

I partecipazione statale non han
no risposto Ieri all'ulteriore In
vito dei sindacati, si preaanie 
una ripresa dcU'agitazioaa; la 
decisione sarà presa oggi 
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